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INDAGINE SULLA DISPONIBILITA' A 
VACCINARSI CONTRO IL COVID-19 

DA PARTE DELLE PERSONE OSPITATE NEI

CENTRI/STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 
IN ITALIA

Costante disponibilità a collaborare nelle scelte strategiche e 
nell’operatività



https://www.aifa.gov.it/domande-e-risposte-su-vaccini-mrna
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June 4, 2021

By Natasha Frost
Writer, Briefings

Good morning. We’re covering Italy’s vaccine rollout
and the U.N. agency tasked with regulating shipping.

A homeless man living under the colonnade around St. Peter’s Square in Vatican
City. Massimo Percossi/EPA, via Shutterstock

Those forgotten in Italy’s vaccine drive
While the Italian government has said that people have a right to get vaccinated
no matter their legal status, many undocumented migrants and homeless
people have been unable to secure shots, putting both them and others at risk.

To book vaccination appointments, people must enter their social security
numbers. But only three of Italy’s 20 regions accept the temporary numbers

La vaccinazione

https://www.saluteinternazionale.info/2021/03/gli-invisibili-e-il-diritto-al-vaccino/
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OGGETTO: Accesso alle vaccinazioni anti SARS-CoV-2/COVID-19 da parte di persone senza 
permesso di soggiorno, in procedura di emersione o senza dimora 

 
 
Gentile Sig. Commissario, 
 

 l’UNAR e “L’altro diritto” ODV - associazione che svolge per Anci e Regione Toscana 
consulenza in materia di diritto dell’immigrazione, antidiscriminazione e contrasto allo sfruttamento 
lavorativo - nel corso degli ultimi mesi hanno ricevuto diverse segnalazioni sull’impossibilità di 
accesso ai vaccini in diversi comuni del territorio nazionale da parte di cittadini di Paesi terzi senza 
permesso di soggiorno con codice STP o con un permesso di soggiorno connesso alle procedure di 
emersione, questi ultimi, tra l’altro, titolari del diritto all’iscrizione obbligatoria al SSN e quindi al 
rilascio della tessera sanitaria (diritto tuttavia non garantito in diversi presidi sanitari del territorio 
nazionale).  

 Nella maggior parte del territorio nazionale sono stati riscontrati ostacoli significativi 
nell’accesso alla prenotazione dei vaccini anti SARS-CoV-2/COVID-19 da parte di persone in 
particolari condizioni di vulnerabilità perché prive di permesso di soggiorno (o con permessi di 
soggiorno particolari, scaduti o in fase di primo rilascio), codice fiscale (o con codici fiscali 
numerici/provvisori) o residenza (in particolare persone senza dimora). 

 Tale esclusione configura un’ipotesi di discriminazione istituzionale e impedisce a queste 
persone l’accesso a una prestazione sanitaria essenziale comportando, in una situazione di pandemia, 
un pericolo per la salute pubblica, oltre che per quella privata. Essa determina altresì l’impossibilità 
di ottenere il c.d. green pass, con la conseguente automatica limitazione di altri diritti 
costituzionalmente presidiati. Con le nuove disposizioni governative adottate e in via di adozione, 
infatti, la suddetta certificazione risulta fondamentale per l’accesso a diritti essenziali come ad 
esempio la libertà di movimento, la libertà di culto, l’accesso al lavoro, l’accesso a luoghi di cura e 
sanitari.  

 Sul territorio nazionale, accanto a Regioni che hanno adottato procedure in grado di evitare la 
discriminazione come, per esempio, Lombardia e Lazio, esistono diverse realtà regionali che hanno 
autonomamente provveduto a individuare canali di prenotazione paralleli, così da consentire anche a 

La vaccinazione
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Venerdì 13 agosto 2021
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Lettera dell’UNAR
Per garantire la vaccinazione 

alle persone senza pds, in 
emersione o senza dimora

11 agosto 2021 



Nota del Commissario 
Straordinario Figliuolo

Accesso alle vaccinazioni da parte di 
persone senza tessera sanitaria, 

codice fiscale o residenza
(in particolare senza fissa dimora)

24 agosto 2021 
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Giovedì 26 agosto 2021



Copertura vaccinale tra la 
popolazione nata all’estero

Dati tratti da: Geraci S., Declich S., Fabiani M. et al. «Nessuno è al sicuro finché tutti non sono al sicuro» (Caritas – Migrantes 2021) 

Si riscontra una minore 
copertura vaccinale 
tra le persone nate 
all’estero rispetto a 
quelle nate in Italia 
(50% verso il 60%). 
Tale diseguaglianza è 
ancor più marcata negli 
adolescenti e giovani 
adulti (12-29 anni di 
età) tra i quali la 
copertura è del 15% nei 
nati all’estero e 28% nei 
nati in Italia, e permane 
nella fascia di età 30-49 
anni (41% contro 49%).

29.025.000 persone vaccinate nate in Italia; 2.131.000 persone vaccinate nate all’estero
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Copertura vaccinale tra la 
popolazione nata all’estero

Dati tratti da: Geraci S., Declich S., Fabiani M. et al. «Nessuno è al sicuro finché tutti non sono al sicuro» (Caritas – Migrantes 2021) 

Copertura vaccinale nella popolazione
nata in Italia e all’estero in tutte le fasce d'età

Lo svantaggio di 
copertura 
vaccinale si è 
acuito nel periodo 
«centrale» di 
offerta vaccinale, 
poi lentamente 
ha recuperato 
anche se 
permane una 
minore copertura.   

29.025.000 persone vaccinate nate in Italia; 2.131.000 persone vaccinate nate all’estero



La vaccinazione agli «invisibili»
20 settembre 2021Vaccini

Open day, open week, open night, camper …
Per CF (anche non residenti), STP, ENI,
CF temporanei, senza documenti …

Green pass
Per CF (anche non residenti), STP, ENI,
CF temporanei, senza documenti …

Grandissima variabilità territoriale
Solo 13 Regioni c’è una qualche possibilità di 
prenotarsi sul portale



Green pass e «invisibili»

www.dgc.gov.it https://prendersicura.caritasambrosiana.it

http://www.dgc.gov.it/


Green pass e «invisibili»

www.dgc.gov.it

Mettere codice STP or ENI or CF temporaneo

e sperare bene …

Italiano - inglese
Italiano - inglese - tedesco
Italiano - inglese - francese



Green pass e «invisibili»
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla
L. 24 settembre 2021, n. 133 (in G.U. 01/10/2021, n. 235)
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Il Presidente del Consiglio dei ministri 

 
Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021, recante 
«Disposizioni attuative dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
"Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle 
esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19"». 
 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 
VISTA la dichiarazione di emergenza di sanità pubblica internazionale dell'Organizzazione 
mondiale della sanità del 30 gennaio 2020, con la quale venivano attivate le previsioni dei 
regolamenti sanitari internazionali e la successiva dichiarazione della stessa Organizzazione 
mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata 
come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 
 
VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 
2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 
VISTO il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19», che agli 
articoli 9 e seguenti reca disposizioni sulle “certificazioni verdi COVID-19»; 
 
VISTO, in particolare, l'art.  9-ter del citato decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante   "Impiego   
delle certificazioni   verde    COVID-19    in    ambito    scolastico    e universitario"; 
 
VISTO, altresì, l’articolo 9, comma 2, lett. c-bis, e comma 4-bis, del citato decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, come modificato dal decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, che disciplina la 
certificazione verde COVID-19 rilasciata a coloro che sono stati identificati come casi accertati 
positivi al SARS-CoV-2 oltre il quattordicesimo giorno dalla somministrazione della prima dose di 
vaccino, nonché a seguito del prescritto ciclo; 
 
VISTO il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
settembre 2021, n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 1, ai sensi del quale: «In considerazione del rischio sanitario connesso al 
protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è 
ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2021»; 
 
VISTO il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
settembre 2021, n. 133, recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 
 

DPCM 12 ottobre 2021

Articolo 1, comma 14



Vaccinazione e fragilità sociale

Avanti lento …
… e la storia continua



il virus …
«La pandemia ha messo allo scoperto la 

difficile situazione dei poveri e la grande 
ineguaglianza che regna nel mondo. E il virus, 
mentre non fa eccezioni tra le persone, ha trovato, 
nel suo cammino devastante, grandi disuguaglianze e 
discriminazioni. E le ha aumentate! La risposta alla 
pandemia è quindi duplice. Da un lato, è 
indispensabile trovare la cura per un virus piccolo 
ma tremendo, che mette in ginocchio il mondo 
intero. Dall'altro, dobbiamo curare un grande virus, 
quello dell'ingiustizia sociale, della disuguaglianza di 
opportunità, della emarginazione e della mancanza di 
protezione dei più deboli». Papa Francesco

Udienza generale del 19 agosto 2020 
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